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Santa Margherita Ligure. “Non si può andare avanti in questo modo con i vandalismi. Ogni
week end ed ogni mattina seguente a nottate di festa i cittadini devono constatare con rabbia
che i propri contributi devono essere usati per ripristinare fiorire, panchine. Adesso basta”. Sono
le parole usate dal Presidente dell’Ascom di Santa Margherita Ligure, Massimiliano Zanasi,
dopo il terribile episodio di cronaca dello scorso fine settimana.

  

La notte tra sabato e domenica è stato aggredito un ristoratore, da una decina di minorenni,
sotto l’effetto dell’alcol, che si stavano impadronendo, forse per spostarla, comunque per una
bravata, della barca di un pescatore di Santa Margherita Ligure. Quando il titolare de “La
Cambusa”, Luciano De Angelis, è intervenuto per fermarli, è stato circondato, spintonato e
gettato a terra due volte. Due di loro alla fine sono stati identificati dai Carabinieri. Il ristoratore
se l’è cavata fortunatamente con alcune escoriazioni ma i cittadini sono esasperati. E dice
sempre Massimiliano Zanasi: “Ancora oggi assistiamo a branchi di ragazzi che scendono dai
treni con sacchetti di bottiglie di alcolici; si conoscono orari, luoghi e modalità e quindi è arrivato
il momento di togliere la testa dalla sabbia ed intervenire, con qualsiasi mezzo, facendo in modo
che vengano date delle punizioni esemplari, che chi danneggia rispristini subito quanto
distrutto”. Tra l’altro Zanasi ricorda anche che l’anno scorso l’assessore Sartori aveva stabilito il
divieto di consumare da bere all’esterno dei locali, in bottiglie di vetro e chiude: “Lo dico da
Presidente dei commercianti ed anche da cittadino, bisogna che sia fatta rispettare la legge in
qualunque locale vi sia la poca professionalità di somministrare alcolici a minorenni, o a chi ha
una situazione di evidente alterazione, e non parlare a sproposito di tutti i locali di Santa
Margherita, perché la maggior parte dei ragazzini si organizza in altri modi”.
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